
 v , ;  T 

l ' U n i t à / domenic a 6 settembr e 1964 PAG. 3 a t t u a l i t à 

 al centro dell'attenzione della stampa e dei partiti 
1 * 

Parig i 

a stampa 
francese ; 
un avvenimento 

di  grande  rilie  vo 
; Il testo integrale e il commento di « Le 
Monde» - Ampio rilievo sull'«Humanité» 

per il promemori a 
scritt o da Togliatt i 

Commenti di Nenni e del PSIUP - « Osservatore », « Avve-
nire d'Italia » e « Il Popolo » sul colloquio con i cattolici 

INDIA: CARESTIA E CRISI 
??*  - y > 

l nostro inviato 
, 5. 

 pubblicazione del memorandum di  To-
iatti ha suscitato in  un'eco profonda.  riso-

lanza politica, a giudicare dai commenti della grande 
)tampa parigina, è eccezionale.  giornale francese che 
m pubblicato per primo, e nel suo testo  il 
ìro-metnoria dt Togliatti è stato ieri e e nella sua 
tltima edizione del pomeriggio.  più autorevole quoti-
ìiano francese, riproducendo ancora una volta oggi in-
\egralmente lo scritto nella sua prima edizione, dedica 
|d. esso un ampio commento, dove sottolinea essenzial-
tiente la continuità tra il  testamento politico di Togliatti, 

la linea che il  ha adottato e che difende da una 
lecina d'anni, così come la volontà dell'attuale direzione 
lei  di proseguire la politica del suo leader scomparso. 

< Nel memorandum — scrive e e — si ritro-
sa sotto altra forma la famosa tesi sul policentrismo, che 

segretario generale del  aveva presentato nel '56 
che era stata criticata dai dirigenti sovietici. Allo stesso 

lempo, quando Togliatti nota che non si è risolto il  pro-
blema dell'origine del cidto di Stalin, egli riprende la 
ìea che formulava subito dopo il  XX Congresso, allor-

iìié reputava che l'analisi dei dirigenti sovietici mancasse 
li  rigor e marxista >. Secondo e , Togliatti, nel 
locumento pur < rendendo quel che è dovuto al primo 
ìtato socialista del mondo, lo smitizza.  estende 
luesta smitizzazione al movimento comunista interna-
tonale nel suo insieme per il  quale il  monolitismo era 

 a ora un dogma >. 

 del , ha dedicato stamane 
tn quarto della sua pagina di politica estera a un rias-
unto dello scritto di Togliatti, sotto il  titolo: <
ìubblìca un memorandum di  Togliatti che espri-
le riserve a proposito di una nuova conferenza comu-

lista internazionale ».  parte più ampia della sintesi 
jiornalistica è dedicata alla posizione sulla conferenza 
londìale, mentre.gli altri  problemi sollevati nel memo-

randum sono indicati sotto* tre titoletti: «
\nternazlonali>, € Qualche problema da approfondire* e 
ili  mondo socialista*. , 

é non fa alcun commento e si limita a riba-
dire, in un ampio inciso pubblicato tra parentesi subito 
lopo la citazione della parte del pro-memoria che ri-
guarda la conferenza mondiale, quelle che sono invece 
le posizioni del  a favore di essa ». 

o avere ricordato l'atteggiamento tenuto al 17° 
ingresso da Waldeck  su questo argomento, l'Hu-
ìanité sembra voler attenuare le inquietudini sul carat-
are che assumerebbe la conferenza affermando che < non 
nell'intenzione dei partiti che sono favorevoli alla con-

zrenza, reclamare la creazione di uria nuova organizza-
tone internazionale centralizzata », e che quando il
i sollecita l'organizzazione di una conferenza non è per 
ìggravare le divergenze, né per escludere chicchessia 
fai movimento comunista internazionale, ma per fare 
tparire ciò che può unir e tutti i partiti fratelli... ». 

Tutta la stampa francese affida concordemente al 
locumento un valore determinante per ciò che concerne 
[evoluzione dei rapporti nel campo socialista, e nel mo-
imento operaio internazionale, e scorge in esso la piat-
jforma politica originale per un nuovo tipo di unità 
rternazionale, cui altri  partiti comunisti e paesi socia-
tti possono ormai fare riferimento. 

 Figaro, in una nota da  afferma che se * il 
ìemorandum di Togliatti fosse stato pubblicato quattro 
iorni  or sono, esso avrebbe forse offerto alla Cina stessa 
ta via d'uscita », nel senso che la violenta presa di po-
zione di  contro la riunione di  che viene 
itta automaticamente coincidere con la rottura del mo-
imento, avrebbe potuto essere attenuata.  scritto di 
igliatti  propone dunque, secondo i commentatori fran-

isi, nuove'prospettive mondiali, nuovi orizzonti, e in-
\oduce i primi clementi innovatori nel dibattito interna-
male.  quel che concerne, in senso immediato, la 
inferenza mondiale, il  promemoria espone, secondo il 
igaro, ti principio che < andare alla conferenza non si-
lifica approvarla *;  il  che potrebbe « mettere fine alle 
ùiazioni e sollecitare l'invio  di risposte da parte di un 
irto numero di attesisti », incitare la  a rive-
ire la propria posizione, e introdurre l'idea che nella 

\unione stessa il  dibattito sarà estremamente esplicito 
senza condizionamenti. -

, così come fanno altri  quotidiani, sottolinea 
originalità della posizione di Togliatti, che si manife-

\a nella impostazione nuova che viene data al problema 
?i rapporti in campo comunista internazionale: dissen-
re da  sulla convocazione della coferenza mun-
gale non vuole affatto dire, e anzi se ne è ben lontani, 
fscre d'accordo con  e meno che mai < nutrire 

e di attaccare la barca italiana alla giunca 
lese ». 

 forza politica del documento di Togliatti, la sua 
mata storica, sta nclVelaborare le linee di una straxe-

mondialc che sia unitaria ma che al tempo stesso 
confermi la autonomia dei partiti comunisti non solo 

te necessità interna dei vari movimenti, ma come 
Adizione. essenziale della avanzata in senso generate, 
file nuore condizioni che stanno davanti al mondo. 

e Populaire, organo della socialdemocrazia,
\eta a propria volta il  documento nel senso che < To-
fatti proponeva in esso che la conferenza preparatorta 
jvesse avere per obbiettivo meno la condanna della 
\na, di cui egli deplora l'errore, che non invece la crea-
rne dì una nuora unità comunista nel mondo». 
Combat, che presenterà lunedì ai suoi lettori « una 
disi dettagliata ' del memorandum », ritiene che lo 
itto di Togliatti attcsta come « le tesi di  9ono 
igliate, ma vanno combattute evitando una scissione 

movimento comunista internazionale ». 
[Per  France Soir, lo € spinto critico» con il  quale 
jliatti  ritien e che debbano essere ormai affrontate le 
fazioni e i problemi anche per ciò che concerne i 
tsi socialisti, rappresenta * una vera dichiarazione di 

, formulata in termini educati ». 
 gollista Paris Press afferma che « il testamento 

litico di Togliatti e una requisitoria, ed esso ha fatto 
jffetto di una bomba ritardata nel comunismo
tonale ». 

a chiave di questo documento, che,"Paris Presse 
)ne a propria volta ai lettori suddiviso punto pei 
ito sta nella riaffermozione fatta da Togliatti con 
ta che < ogni partito deve ormai sapere marciare in mo-

i autonomo ». « E' là, senza dubbio, commenta il  quoti-
>, a dispetto delle assicurazioni che hanno tentato 

lare in questi ultimi mesi, il  punto capitale del testa-
di Togliatti ». -
"  . ' - . Mari a A . Mecctocch i 

a memoria scritta dal com-
pagno Togliatt i a Yalta sui 
problemi della unità del movi-
mento internazionale, pubbli -
cata venerdì da  e 
ieri dal nostro giornale, è sta-
ta ieri al centro dell'attenzio-
ne dei circoli politic i e della 
stampa. a del do-
cumento è tale che tutt i i 
quotidiani italian i lo hanno 
ampiamente ripreso e pubbli -
cato in prim a pagina. Fanno 
eccezione il  il 
Corriere della sera e la Stam-
pa che, seguendo evidente-
mente una analoga preoccupa-
zione, e ignorando volutamen-
te anche il peso « giornalisti -
co » dell'avvenimento, hanno 
relegato la memoria nelle pa-
gine interne. e non 
vale certo a nascondere l'im -
portanza dell'ultim o scritto 
del compagno Togliatti , né a 
diminuirn e la risonanza. 

a nuova e coraggiosa im-
postazione data dal compagno 
Togliatt i ai problemi della 
unit à del movimento operaio, 
la ricchezza delle indicazioni 
che scaturiscono dalle pagine 
scritt e poche ore prim a che 
lo cogliesse il malore che do-
veva essergli mortale, sono 
tali che tutt i i commentatori 
manifestano di muoversi con 
estrema cautela. l documento 
mette evidentemente in imba-
razzo ' quanti hanno  sempre 
parlat o di una pedissequa < ac-
quiescenza » del PC  alle po-
sizioni sovietiche, ma delude 
d'altr a parte coloro che pun-
tano su divisioni e rottur e nel 
movimento operaio internazio-
nale.  giudizi sono quindi as-
sai cauti. Qualche giornale 
preferisce addirittur a riporta -
re ampiamente i l testo della 
memoria senza commentarla. 

Una presa di posizione uffi -
ciale si è avuta da parte del 

, che, in un suo comu-
nicato valuta la pubblicazione 
del promemoria « un fatto di 
primari a importanza nell'at-
tuale dibattit o in corso nel mo-
vimento operaio internaziona-
le. Questo scritto rappresenta 
la prosecuzione naturale del-
l'elaborazione ideologica ope-
rata dal PC  dal XX Congres-
so del PCUS in poi, soprat-

tutt o in ordine all'autonomia 
del PC  nei confronti delle 
scelte che verranno effettuate 
nei prossimi mesi nel campo 
socialista ». UAvanti! pubbli-
ca con grande riliev o il docu-
mento, giudicandolo « il pun-
to più teso dell'impegno poli-
tico del dirigente comunista 
scomparso. Un punto d'arriv o 
— incompleto, ancora lontano 
da quelle che devono essere 
le soluzioni di problemi trat -
tati talvolta tormentosamente, 
che però, per  gli uomini che 
vengono dopo Togliatt i è solo 
anche se stimolante punto di 
partenza ». 

a il documento non è solo 
« un punto di partenza stimo-
lante per  gli uomini che ven-
gono dopo Togliatt i »; esso è 
un « punto di partenza » se 
così si vuol chiamarlo, altret-
tanto stimolante per  tutt i co-
loro che si richiamin o al mo-
vimento operaio e ad un impe-
gno per  il rinnovamento della 
società. E' assai facilmente 
prevedibile quindi che sul do-
cumento si manifesteranno, 
nei prossimi giorni , nuove e 
più attente prese di posizione. 

SulVAvanti! di oggi appare 
un articolo di Nenni dedicato 
al centenario della Prima -
ternazionale, che gli offre l'oc-
casione di un prim o commento 
alla memoria di Togliatti . « E' 
significativo e commovente — 
scrive Nenni — che Togliatt i 
abbia lasciato ai suoi compa-
gni di partit o e a tutt i noi, 
nella memoria di Yalta dive-
nuta un testamento, l'invit o 

Belgrad o pubblic a 
il testo integral e 

, 5. . 
l testo integrale del me-

morandum del compagno 
Togliatt i è in corso di pub-
blicazione sul giornale «Po-

a », che ne ha riportat o 
oggi la prima metà e recherà 
la seconda domani. a « Bor-
ba - invece offr e oggi ampi 
stralci del documento, riser-
vandosi di riprodurr e il te-
sto in seguito. 

Londr a 

Ampi o riliev o 
sui grand i 

giornal i ingles i 
l nostro corrispondente 

, 5 
a stampa inglese dà ampio 

risalto alla pubblicazione su 
 del memorandum 

che Togliatt i scrisse pochi 
giorni prima della sua scom-
parsa l Times, il Guardian e 
il y Teieoraph ne riprodu -
cono ampi stralci sottolineando 
il valore politico del docu-
mento che. ai loro occhi, ap-
pare come il - testamento po-
litic o di Togliatt i -. l Times, 
in particolare, si distingue nel-
l'accurata segnalazione dei 
passaggi più rilevanti , conti-
nuando un suo discorso sugli 
scopi della missione di To-
gliatt i in , che il giorna-
le aveva aperto — all'indoma-
ni della morte del segretari 
del PC  — quando aveva sug-
gerito che l'obiettiv o di un= 
più ricca unità ideologica nel 
movimento comunista, attra-
verso la discussione fruttuosa 
e senza dannose scissioni, oc-
cupava il prim o posto nei 
pensieri dello scomparso lea-
der  comunista. 

Anche il Guardian fa rile-
vare la gravità con la quale 
Togliatt i considerava l'attual e 
situazione internazionale e so-
steneva la conseguente neces-
sità di non addivenire a dolo-
rose e premature scissioni nel 
movimento comunista n gior-
nale liberale rileva in maniera 
particolar e questo aspetto del 
documento, insistendo sul pe-
ricolo di una -svolta a de-
stra» nel mondo, conseguen-
te alla situazione americana e 
alla minaccia del fascismo di 
Goldwater. agli eventi nel 
Viet Najn e a Cipro.
Guardian a*ta infin e gli *c-

cenni a una possibile influen-
za della linea politica cinese 
in limitat i settori della popo-
lazione italiana, in maniera 
particolar e nelle campagne. 

l  Telegraph infine 
mette in risalto l'indipenden-
za mostrata ancora una volta 
da Palmiro Togliatti , leader 
del partit o comunista italiano. 
nei confronti degli altr i partit i 
comunisti del mondo e il ri -
chiamo da lui operato agli 
insegnamenti del leninismo. 

Leo Vestr i 

Il testo integral e 
sul «N.Y. Times» 

NEW , 5. 
a stampa, la radio e la 

televisione americane hanno 
dato al - pro-memoria - di 
Togliatt i un rilievo eccezio-
nale. soprattutto se si tiene 
conto della scarsa attenzione 
che essi sogliono dedicare agli 
avvenimenti italiani . 

l <Veu? York Times pub-
blica il testo integrale del 
documento, che resoconta 
d'altr a parte ampiamente 
nella prima colonna della 
prim a pagina e al quale de-
dica il prim o dei suoi edito-
riali . 

Anche la New York He-
rald Tribune pubblica in pri -
ma pagina il dispaccio da 

a con il resoconto del 
«promemoria», titolando sul-
la riaffermazione, in esso con-
tenuta. della necessità di una 
autonomia dei partit i comu-
nisti. 

al coraggio politico, l'invit o a 
superare ogni forma di dog-
matismo. E' significativo che 
avviandosi alla conclusione di 
un discorso che aveva sempre 
lasciato a metà (e che pur-
troppo non potrà portar e a 
termine), abbia cercato di 
dare un senso non strumenta-
le ma politico al riconosci-
mento, non nuovo da parte 
sua, che il problema socialista 
in paesi come il nostro è la 
conquista di posizioni di pote-
re da parte delle classi lavo-
ratric i anche nell'ambit o di 
uno Stato che non ha cambia-
to la sua natura di Stato bor-
ghese ». 

a di essere o se-
gnalato un commento dell'Os-
servatore  che sot-
tolinea quella parte della me-
moria di Togliatt i che si rife-
risce al problema religioso. 
« Questo spiraglio di compren-
sione — scrive il quotidiano 
vaticano — è però dettato dal 
fine politico. a libert à di cre-
dere e di professare ricono-
sciuta per  tutti : tale è la vera 
pregiudiziale di ogni conviven-
za sociale ». 

l tema viene ripreso anche 
sul  da un articolo del-
l'on. Piccoli. « Quando Togliat-
ti avanzava la proposta di un 
incontr o e di un dialogo fr a il 
movimento comunista e il mo-
vimento cattolico, egli era con-
sapevole dei problemi aperti, 
dall'un a e dall'altr a parte e 
guardava lontano. l resto di 
quella proposta molto si è di-
scusso e ancora si discuterà. 
Ponendo il problema di un 
incontr o tr a movimento comu-
nista e movimento cattolico — 
prosegue l'on. Piccoli — To-
gliatt i sollevava un tema a) 
tempo stesso italiano ed uni-
versale. n certo modo poneva 
la questione di un contribut o 
propri o a alla soluzio-
ne di questioni universali, in 
conseguenza della storia del 
nostro paese... Non v'è dubbio 
che comunismo e cattolicismo, 
affascinante confronto, dice il 

, sarà il problema del-
l'avvenir e ». Al problema però 
non si può rispondere, come 
sembra fare Piccoli, con un 
semplicistico « noi cattolici sa-
remo noi stessi; voi comuni-
sti siete voi stessi », né tanto 
meno con le volgari banalità 
pubblicate, dalla Civiltà Cat-
tolica in un articolo dedicato 
« all'influsso nefasto » di To-
gliatt i nella vita politica ita-
liana. articolo in cui si raccol-
gono e ripetono le calunnie e 
le valutazioni politiche che 
avevamo letto finor a soltanto 
sugli organi della estrema 
destra. 

 di Bolo-
gna sottolinea la « sincerità 
affatto insolita delle afferma-
zioni e tesi contenute nella 
memoria », che era, nelle in-
tenzioni di Togliatti , un docu-
mento interno non destinato 
alla divulgazione. l quotidia-
no bolognese tenta di spiegare 
il perchè della pubblicazione 
con « la necessità per  gli at-
tuali dirigent i del PC  di ri -
cercare un avallo in docu-
menti del leader  scomparso ». 

Albert o Consiglio, sul Tem-
po, mette in guardia contro il 
pericolo costituito da una po-
sizione « occidentale, di de-
stra » del . « Autonomia o 
subordinazione a a > scri-
ve il Tempo, i comunisti re-
stano sempre dei nemici del 
sistema, ed anzi tanto più pe-
ricolosi in quanto con l'auto-
nomia acquistano maggiore di-
namicità e spinta rivoluzio-
naria. 

a pubblicazione della < me-
moria » ha offerto anche ad 
una parte della stampa il de-
stro per  le non nuove illazioni 
suj  « retroscena » che avreb-
bero preceduto la decisione 
della e di rendere 
pubblico il documento. Siamo 
nel campo della fantasia e 
della disinformazione, in cui 
è possibile dir e tutt o sen-
za preoccuparsi minimamente 
della attendibilit à delle « in-
discrezioni ». Basti a dimo-
strarl o il fatto che il Corriere 
della Sera preannuncia, come 
sintomo di chissà quali lotte 
interne, i l fatto che nel grup-
po dei parlamentari comuni-
sti molti chiederebbero elezio-
ni a voto segreto del Comita-
to direttiv o del gruppo. Pec-
cato che queste elezioni, e pro-
pri o a voto segreto, si siano 
già tenute e solo un mese fa! 

vic e 

Speculano  sulla  fame 
agrari  e commercianti 

Le navi cariche di grano ferme nei porti a causa delle attrezzature insuffi-
cienti - 20-40 lire al giorn o è il reddit o medio degl i indian i 

L'India  ha fame, e migliaia  di  comunisti  sono  stati  arrestati  la scorsa  settimana 
per  aver  organizzato,  in  tutto  il  paese,  manifestazioni  contro  i responsabili  della  fame. 
Il governo  ha chiesto  aiuti  urgenti,  e alcune  navi  cariche  di  grano,  destinato  ad altri 
paesi,  sono  state  dirottate  verso  i porti  indiani:  solo  che esse sono  ancora  all'ancora, 
cariche come erano arrivate, perchè i porti indiani non hanno le attrezzature necessarie per far 
fronte a una situazione di emergenza.  governo ha anche proibito che i grossi commercianti tra-
sportino riso e frumento da uno stato all'altro  dell'Unione utilizzando autocarri e altri  mezzi di tra-
sporto su strada, per evitare che essi giocassero sui grandi balzi dei prezzi che si verificano in periodi 

di carestia 

In Georgi a 

Uccisero un negro: 

assolti da una 

giuria di bianchi 

ma non si e 
curato di proibire che ri-
so e grano vengano tra-
sportati per ferrovia. 
Così, l'unica grande mani-
festazione di efficienza e di 
decisione è stata data dalla 
polizia, la quale si è acca-
nita, senza troppi rischi, con-
tro i satyagrahi. cioè contro 
coloro che, comunisti o ade-
renti alla campagna lanciata 
dal partito comunista su sca-
la nazionale, avevano comin-
ciato a picchettare i grandi 
magazzini di grano, le sedi 
delle grandi città commer-
ciali che giocando sulla care-
stia stavano aumentando ver-
tiginosamente i loro profitti, 
e quelle delle banche.  ha 
arrestati a migliaia e, poiché, 
erano troppi alla fine li ha 
rilasciati quasi tutti; ma non 
ha potuto arrestare la fame, 
che è la causa di quelle ma-
nifestazioni. 

 fame degli indiani e 
qualcosa di più di quanto si 
possa immapinare in Europa. 

 terzi del bilancio di una 
famiglia indiana se ne vanno 
nelle spese per l'alimenta-
zione e quando si parla di bi-
lancio * medio » va ricordato 

sti interni e condizionato 
proprio da quegli interessi 
che almeno in questa circo-
stanza dovrebbero essere dra-
sticamente toccati. 

. fonte insospet-
tabile, pochi giorni fa rileva-
va che ' la mancanza di una-
nimità all'interno ' del Con-
gresso è evidente: due mesi 
fa il  ministro delle
il  signor T. T.
chari, chiese controlli rigoro-
si sul commercio. Una setti-
mana più tardi un forum del 
partito chiedeva una drasti-
ca azione di carattere pena-
le contro coloro che nascon-
devano ti grano.  una con-
ferenza del primi ministri 
degli stati, alla fine di giugno, 
preferì fare la corte al com-
mercianti, per il  timore che 
le riserve venissero fatte 
scomparire ». 

 stesse incursioni polizie-
sche contro gli * imbosca-
tori - di grano sono state lan-
ciate senza una chiara linea 
direttiva: e sono state piti 
evidenti a Nuova  — 
cioè nel luogo dove esse assu-
mevano un carattere  pura-
mente propagandistico e spet-
tacolare — che non nel re-
sto del paese. 

 resto, vi sono state chf- " e?Jf ""'" » lemV'1 della belle promesse: verrà aperto 
vita di Nehru. vi fu una con-  U f | m£ggior numeTO dì £e o o_ 

E — Joseph d Sims e Cecìl Wil -
liam Nyers, accusati di aver  ucciso con una fucilat a i l 
professore negro l Penn 1*11 lugli o a Colbert, si 
stringono la mano dono il verdetto di non colpevolezza 
emesso dalla giurì a composta di soli bianchi. 

(Telefotot A N S A* l'Unit à >) 

. 5. 
 cittadin i bianchi Joseph 

Sims e Cecil Willia m , 
accusati di aver  ucciso un 
negro, sono stati assolti da 
una giuri a composta da sei 
bianchi. l pubblico ministe-
ro. nella sua arringa, aveva 
chiesto la pena di morte e 
aveva ammonito che, nel 
caso di una assoluzione, la 
unica conseguenza logica da 
trarn e era che la giuri a 
considerava la vita umana 
« di minor  valore che una 
sputacchiera ». 

Sims ha 41 anni, s 
28: incriminat i per  l'ucci-
sione dell'insegnante negro-

l Penn, sono anche 
accusati di cospirazione con-
tr o il governo federale. 

Penn venne ucciso l'undi -
ci luglio; era un tenente co-
lonnello della riserva e sta-
va ritornando , in auto, con 
altr i militar i dal fort e Ben-
ning, dove era rimasto per 
un periodo di addestramen-
to. Sull'autostrada una "  li -
mousine "  si affiancò al 
mezzo militare : ne partiro -
no alcune raffich e di mitra . 
che raggiunsero il negro al-
la nuca.  suoi compagni di 
viaggio rimasero incolumi. 
Sims e s vennero rite-
nuti i responsabili dell'omi-
cidio e trascinati davanti al-
la corte federale. 

n processo per  cospira-
zione contro di loro non è 
«tato ancora celebrato. -

cusa sostiene che essi han-
no - minacciato. insultato, 
oppresso, intimidit o e ucciso 
negri allo scopo di impedir 
loro di esercitare i diritt i ci-
vil i ». E' una violazione al-
la nuova legge che tuttavi a 
impone, com'è noto, che a 
giudicare in tema di que-
stioni razziali non sia un 
giudice federale, ma una 
giuria . Ed essendo le giu-
rie, negli stati più razzisti. 
composte esclusivamente da 
bianchi, è chiaro come van-
no a finir e i processi. a 
sentenza odierna ne è una 
riprova . 

l difensore dei due impu-
tati ha svolto un'arring a che 
è apparsa una vera e pro-
pri a requisitori a contro la 
Presidenza degli Stati Uniti : 
il legale. John , ha 
affermato che in Georgia si 
è « scatenata un'orda di 
agenti federali per  ordine di 
Johnson », e si è rivolt o in 
più riprese ai giurat i con la 
frase « questa giuri a anglo-
sassone ». Egli ha concluso 
così la sua arringa: € Non 
sia mal detto che una giu-
ri a della n Country, 
composta da anglo-sassoni. 
trasform i la sedia elettrica 
di Stato in un'ar a sacrifi-
cale per  soddisfare gli ap 
petit ! selvaggi della lolla 
urlant e ». 

Samue l Evergoo d 

traversia in parlamento pro-
prio sulle proporzioni delle 
entrate degli indiani, che la 
opposizione definiva pari a 
una ventina di lire italiane al 
giorno pro-capite, e che il 
governo sosteneva invece, 
con grande orgoglio, essere 
di una quarantina di lire.
riso è la base dell'alimenta-
zione  orientale e 
meridionale.  grano lo è 
nella restante parte del pae-
se.  raccolto di riso 
è stato buono: superiore a 
quello precedente di quat-
tro milioni di tonnellate, ma 
il  suo prezzo non per questo 
è diminuito.  scorso 
esso era già aumentato del 
15 per cento, e quest'anno è 
aumentato, ancora, di quasi il 
dieci per cento.  raccolto 
del frumento è andato, inve-
ce, abbastanza male: e cosi 
i pre^r t sono . in questi 
ultimi  mesi, del 28 per cento. 
Non è solo questione di prez-
zo: riso, frumento, olio, sono 
addirittura scomparsi dal 
mercato in vaste zone — in 
città grandi come Calcutta. 
per esempio — e non solo 
per scarsità del prodotto 
quanto perchè la logica del 
profitto ha  i grandi 
mercanti ad attendere che 
i prezzi salissero ancora un 
po' o addirittura a provoca-
re ta loro ascesa rapida e 
spesso vertiginosa. 

 polizia ha contribuit o 
dal canto suo a questa mano-
vra: ha inscenato una serie 
di incursioni in negozi e bot-
teghe. sequestrando, quasi 
sempre al livello meno col-
pevole — quello dei piccoli 
bottegai — gli stocks dt riso 
e di grano - illegali ». col ri-
sultato che alla manovra de-
gli speculatori si è affiancato 
il  panico degli acquirenti, o 
almeno degli acquirenti che 
potevano comprare, i quali 
infatti  hanno comprato a più 
non posso per farsi scorte 
personali, e il panico dei pic-
coli commercianti, i quali 
hanno nascosto ancor meglio 
i loro piccoli stocks. 
'  altre misure prrt e dal 

governo non sono parse più 
elicaci, e tanto meno lo sono 
state in quanto esse sono state 
adottate, o semplicemente mi-
nacciate. su uno sfondo gene 
rale di confusione e di con-
traddizioni, ta principale dette 
quali è probabilmente data 
dal fatto che il  partito dt go-
verno —  partito del Con-
gresso — il quale dovrebo* 
condurre l'azione per  fa sta-
bilit a del prezzi e per un 
ordinato rifornimento ' del 
neretto, i agitato im centra-

maggtoi 
zi statali a prezzi stabili, dal-
l'anno prossimo una corpora-
zione statale creerà proprie 
riserve per svolgere una fun-
zione calmieristica, nei pros-
simi sette mesi arriveranno 
quattro milioni di tonnellate 
di grano dall'America. 

 è proprio a questo pun-
to che si chiude un circolo 
vizioso dal quale  dif-
ficilmente potrà uscire. Gli 
americani manderanno, oltre 
al grano, anche esperti per 
accelerare le operazioni di 
scarico, esperti per l'uso di 
insetticidi e di fertilizzanti, 
l mezzi per costruire qualche 
fabbrica di fertilizzanti e così 
via: il  che significherà, fatal-
mente, una maggiore dipen-
denza, in canpo economico 
tcon 'e implicazioni politiche 
«.he ne risulteranno), dagli 
Stati Uniti, e un freno sia 
ali ' industrializzazione che a 
tutti i progetti, che sono tanti 
e tutti non real-zzati. di mo-
dernizzare la struttura della 
agricoltura indiana 

Ancora l'Economist  ncta 
come il  guaio nell'agricoltura 
indiana non sia tanto la man-
canza di capitati quanto -
rapport i feudali che le rifor-
me attuate dal giorno della 
indipendenza non hanno pro-
fondamente alterato  10 per 
cento dei grandi agrari pos-
siede ancora oggi la metà del-
la terra.  per cento di co-
storo ne possiede un quinto. 

 direzione del Congresso 
si rende conto che il  suo im-
pegno elettorale di dare "7a 
terra a chi la lavora'' non è 
stato realizzato, ma trova le 
sue buone intenzioni frustra-
te da gruppi di pressione po-
tenti nei rari Stati. Non è 
quindi sorprendente che. qua-
lunque cosa venga fatta per 
fornire fertilizzanti, irriga-
zione o crediti ai contadini, 
essa venga assorbita da una 
ricca minoranza, lasciando la 
maaqloranza del contadini 
nelle stesse cattive condizio-
ni in cui sì trovavano prima

 crisi che sta scuotendo 
 non è dunque qual-

cosa che sia esploso -
provviso. per  colpa del desti-
no o dei molti bambini che 
gli indiani mettono al mon-
do ogni anno: è il  risultato 
preciso e prevedibile di una 
struttura arcaica delie cam-
pagne, e di una organizzazio-
ne sociale che rende possìbi-
li . e che addirittura legitti-
ma. le manovre speculative 
al danni di centinaia di mi-
lioni  di persone. 

- Emili o Sen i Amed è 
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